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Invenzioni a più voci 
Michelangelo Merisi detto Caravaggio, Torquato Tasso, Niccolò Tartaglia, Pietro Antonio 
Locatelli, Luca Marenzio, Papa Giovanni XXIII 
 
 
CDpM Jazz Lab con Claudio Angeleri, pianoforte e composizione – GianluigI Trovesi, clarinetti e 
composizione – Francesco Marcheselli, oboe – Beatrice Sisana, flauto – Enrico Bono, sax tenore – Alessia 
Marcassoli, voce – Chiara Arnoldi, basso elettrico – Pietro Berti, chitarra – Matteo Milesi, batteria – Lorenzo 
Beltrami, percussioni, Maurizio Franco, musicologo. 
 

Vespro del 12 ottobre  
Questo giorno non esiste nel calendario gregoriano: per riallineare il calendario alle stagioni, i giorni dal 5 al 
14 ottobre 1582 vengono saltati. Ma intorno a quei giorni dei secoli successivi si concentrano diverse 
ricorrenze che vedono protagonista Angelo Roncalli, il papa buono bergamasco diventato santo: Papa 
Giovanni XXIII. Il giorno precedente l’11 ottobre 1962 si apre il Concilio Vaticano II che oltre alle implicazioni 
religiose rappresenta un ponte tra nove secoli di separazione tra la chiesa dell’Occidente è quella d’Oriente. 
Inizia un processo di pace fondamentale all’apice della guerra fredda tra le due superpotenze americana e 
sovietica in cui la figura di Papa Giovannj XXIII è stata di grande rilievo.  
È anche la data del suo famoso discorso alla luna rivolto ai bambini, alle nuove generazioni costruttrici di 
pace. Un messaggio importantissimo e di grande attualità.  
Quei nove giorni del 1582 che non esistono assumono un significato particolare che trascende sacro e 
profano e diventa un periodo in cui gli orologi si fermano, rallentano e poi accelerano per incontrarsi 
nuovamente tutto insieme. Gianluigi Trovesi ha voluto tradurre questa suggestione in una sovrapposizione 
polimetrica di frasi musicali che si incontrano esattamente dopo 590 sedicesimi.  
Ogni frase è costruita su una scala a 6 suoni su cui si basa uno strumento a percussione moderno il Gubal 
che si ispira a diversi strumenti a percussione di culture etniche orientali e africane. Rappresenta una sintesi 
transculturale che ci riporta in un’atmosfera di festa di un qualsiasi villaggio fuori dal tempo e dalla 
geografia. Un ritorno al futuro in cui può succedere di tutto e si realizza soprattutto il progetto di Pace e di 
dialogo tra i popoli inaugurato da Papa Giovanni che occorre sempre rinnovare e conquistare.  
 
 

 



2 
 

 
Gubal 
 
 

Adagietto Bergomasco 
L’andamento ritmico e melodico della festa del villaggio impossibile di un periodo che trascende il tempo 
trova una sua collocazione stabile in una antica danza cinquecentesca di origini bergamasche a cui si è 
ispirata la letteratura (Shakespeare nel Sogno di una notte di mezza estate) e la musica di autori di secoli 
differenti (Bach, Respighi, Frescobaldi).  Ascolto Bergamasca da I fiori Musicali di Girolamo Frescobaldi 
 

https://www.youtube.com/watch?v=K6cMrYMm9-0
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La bergamasca è anche un giro armonico che sottolinea l’affermazione della tonalità nell’epoca barocca 
basato sui principali intervalli del sistema temperato I IV e V grado. Una forma che si presta all’invenzione e 
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all’improvvisazione. Una procedura che appartiene a tutta la musica ed ha per questo valore universale. Qui 
ha un colore jazzistico per la presenza di un certo strumentario realizzando una variazione ulteriore 
dell’etnia immaginaria tipica di Trovesi basata questa volta non tanto su scale e melodie ma su un basso 
ostinato e sul timbro degli strumenti. Un giro armonico che ci porta a zonzo tra secoli e culture diverse 
attraverso l’improvvisazione.  

 

Frammenti locati  
Questa composizione estrae alcune cellule melodiche da un importante opera da camera di Pietro Antonio 
Locatelli: compositore e virtuoso del violino dell’opera barocca. Frammenti tratti dal Concerto da Camera in 
Mib maggiore, Op. 4 n. 10 di Pietro Antonio Locatelli. Ascolto  https://www.youtube.com/watch?v=-
uQXt4tKpi0 
Ogni frammento è declinato in diverse possibilità offerte dal l’improvvisazione: ora libera, ora funky, ora 
lirica.  Un pretesto per la creatività solistica e di insieme.  
 

 

https://www.youtube.com/watch?v=-uQXt4tKpi0
https://www.youtube.com/watch?v=-uQXt4tKpi0
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Al primo vostro sguardo - Fui d’amoroso dardo  
È un viaggio nella musica rinascimentale di Luca Marenzio, noto compositore bresciano, un attimo prima 
dell’affermazione della tonalità. Per questo motivo gli accordi risolutivi non posseggono l’intervallo di terza 
per non definire il modo maggiore e minore offrendo così ulteriori possibilità all’estero creativo in tempo 
reale. La melodia di Marenzio sognante e delicata si fonde in una composizione originale di Trovesi più 
decisa e risoluta di ispirazione cavalleresca basata sui medesimi intervalli del brano di Marenzio che si apre 
in una dimensione ritmica più contemporanea. 
Ascolto: https://www.youtube.com/watch?v=2mILPUTXZHg 
 
  

https://www.youtube.com/watch?v=2mILPUTXZHg
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Light and dark 
È una composizione di Claudio Angeleri che traduce in musica lo spettro delle luci e delle ombre del celebre 
pittore bergamasco Caravaggio. La prospettiva pittorica ci consente di “vedere” la musica in una 
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dimensione alternativa sebbene associata a una componente fondamentale della musica: la dinamica dei 
suoni cioè l’agogica musicale. Una caratteristica musicale che presente sia nella parte scritta sia in quella 
istantanea che si crea attraverso il dialogo tra i musicisti conosciuto nel jazz come interplay.  
Ascolto https://www.youtube.com/results?search_query=light+and+dark+claudio+angeleri 
 
 

 
 

Armida  
È un personaggio centrale dell’opera di Torquato Tasso Gerusalemme liberata. Una donna dai poteri magici 
in bilico tra l’imponderato e la fragilità umana. Si tratta di un tema estremamente stimolante in musica 
perché evoca e induce la qualità descrittiva dei suoni. La stessa che è presente in un altro grande 
compositore del jazz: Duke Ellington. La composizione si sviluppa in diversi momenti che traducono 
appunto i differenti stati d’animo della protagonista. Ora siamo in una atmosfera eterea e magica senza 
appigli tonali. Ora in una transizione melodica basata su intervalli di quinta che preludono a dei centri tonali 

https://www.youtube.com/results?search_query=light+and+dark+claudio+angeleri
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che si affermano successivamente in una invenzione a due voci quasi bachiana da cui prende spunto un 
walking Bass quasi jazzistico delimitato in poche battute che apre a una situazione improvvisata per tornare 
al tema iniziale. Un caleidoscopio di emozioni descritte non a parole ma con i suoni. Ascolto 
https://www.youtube.com/watch?v=vu9TRStzcxo 
 
 

 

Il triangolo di Tartaglia  
Niccolò Tartaglia è un grande matematico bresciano a cui si deve l’invenzione di un triangolo numerico in 
cui i numeri si susseguono in una struttura piramidale attraverso la somma delle cifre precedenti.  

https://www.youtube.com/watch?v=vu9TRStzcxo
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Questo procedimento additivo è stato tradotto in musica dalla sovrapposizione di melodie che giungono 
progressivamente al culmine, cioè al numero massimo, per riprendere da capo con altre note/numeri. Il 
procedimento è prima codificato nella composizione poi è lasciato all’improvvisazione dei vari musicisti che 
ricreano lo stesso procedimento in tempo reale. 
Ascolto https://www.youtube.com/watch?v=glJog4bOtLk 

 

https://www.youtube.com/watch?v=glJog4bOtLk

